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' FIGLI NEL TEMPO, L'EDUCAZIONE M a l d i s c u o l a 
« C O TOMUCCI Psicologo 

SI parla tanto della cartella 
pesante, ma pud la scuola 
chiedere qualcosa che 
faccia male ai bameini? 

N El GIORNI SCORSI si e discusso molto 
sul peso della cartella o dello zaino de
gli alunni. Alcuni sindaci sono interve

nuti indicando il peso massimo in rapporto al 
peso del bambino, hanno incaricato i vigili ur
bani di effettuare controlli e perfino multe. Na
turalmente sono intervenuti i tecnici per discu
tere se quei chili sulla schiena del bambino pos
sono essere dannosi alla sua salute, provocare 
deviazioni al sistema scheletrico, ecc. Natural

mente i tecnici non sono d'accordo fra loro e 
mentre alcuni giurano sul danno, altri lo esclu
dono. Personalmente sono poco interessato ad 
entrare in questo tema (pur schierato fra i non 
colpcvolisti), mentre mi interessa e mi preoccu
pa molto il tema generale della scuola come 
possibile produttrice di patologie. Non volendo 
entrare nel grande campo delle patologie più ti
picamente scolastiche, delle quali più volte ci 
siamo occupati e torneremo ad occuparci, vor

rei soffermarmi su un'altra grave responsabilità. 
La scuola chiede ai suoi allievi di restare seduti 
e di muoversi il meno possibile per quattro o 
cinque ore consecutive (fatto salvo l'interval
lo) . Anche qui esiste un dibattito sulla pericolo
sità o meno dell'uso del banco scolastico. Il di
battito può proseguire, ma che faccia male re
stare in una postura sempre uguale per cosi 
tanto tempo, credo sia fuori di dubbio. Fa male 
alla spina dorsale, fa male alla motivazione sco
lastica. È infatti una imposizione senza senso 
pratico e operativo, giustificabile solo da un 
punto di vista disciplinare. Perché infatti stare 
seduti al banco per ascoltare una lettura, una 
lezione, della musica o per discutere? Si potreb

be stare in piedi o seduti su un tappeto per ter
ra. Perché stare seduti al banco per disegnare o 
dipingere? Si potrebbe stare in piedi e dipingere 
sulla parete o su un cavalletto o dipingere per 
terra. Quando si scrive ò giusto il tavolo, ma se si 
lavora in gruppo perché un tavolinetto indivi
duale? Insomma non è assurdo il banco, non fa 
male il banco, é assurdo e fa male che lo si usi 
sempre e senza motivo. È inoltre assurdo e peri
coloso pensare che un bambino ù bravo se sta 
fermo, mentre è vero il contrario: un bambino 
sano, normale e quindi anche bravo non puO 
stare fermo per tanto tempo, deve muoversi, de
ve usare il suo corpo; e la scuola deve permet
terlo. 

TECNOLOGIA. Con un nuovo metodo le previsioni del clima saranno sempre più attendibili 

Meteorologia: 
la quadratura 
del cerchio 
Si chiama «cubo-sfera» il nuovo metodo di simulazione 

. per le previsioni meteorologiche presentato ieri dall'Enea 
alla comunità scientifica e alla stampa. La Terra sferica 
viene rappresentata sui sei lati di un cubo, permettendo di 
disegnare degli scenari climatici più attendibili e di «zoo
mare» su regioni limitate, ma di grande interesse. 1 calcoli 
matematici sono lunghi e complessi, ma vengono affidati 
ai supercalcolatori paralleli «Quadrics». 

.-• P A O L O MIGLIORINI 

• Ieri l'Enea (Ente per le nuove . 
tecnologie, l'energie e l'ambien
te) ha presentato e sottoposto al., 
vaglio delle comunità scientifica 
intemazionale, che dovrà atte
starne la validità, la «cubo-sfera», 
un nuovo metodo per la simula
zione numerica della dinamica 
atmosferica e oceanica sui scala 
globale. -;.. «•:.sse.; <•••••. -'•"•-•.*; w. • 

La messa a punto di questa in
novazione tecnica è il risultato 
dell'impegno con cui l'Ente sta 
assicurando ; la • partecipazione 
dell'Italia ai'grandi programmi', 
intemazionali di ricerca sul clima 
globale. Il programma dell'Enea 
ha come primo obiettivo la mo
dellistica del sistema climatico 
planetario, con particolare riferi- : 
mento all'area mediterranea, per 
lo studio del clima e della sua fu
tura evoluzione, in funzione so
prattutto delle perturbazioni in
trodotte dalle attività umane 
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La grande sfida 
Questa grande sfida lecnico-

scicntihea, sulla quale l'Enea 
punta molto per rilanciare il prò- ' 
prio prestigio (o forse anche per 
garantirsi • la sopravvivenza, in 
questo periodo d'incertezza non 
solo climatica) poteva essere af
frontata in modo adeguato solo -
disponendo di strumenti di cal
colo sofisticati e potenti, come i 
supercalcolatori Quadrics di re
cente acquisizione, che raggiun
gono la straordinaria potenza di 
100 miliardi di operazioni al se
condo. Il sistema Quadrics costi

tuisce lo sviluppo del supercom-
puter Ape dell'Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare, un progetto 
realizzato . e perfezionato da 
scienziati italiani in ambiente ita
liano, d'intesa con l'Alenia Spa
zio. 

La questione della previsione 
del clima del futuro è all'ordine 
del giorno, da quando ci si è co-. 
minciati a rendere conto, verso la 
fine degli anni 60, che l'impatto 
delle attività umane, in particola
re attraverso l'impatto dei gas 
serra nell'atmosfera, poteva mo
dificare il corso dell'evoluzione 
futura del sistema climatico. 

Lo strumento principale dei. 
tentativi di prevedere il clima del 
futuro sono i modelli climatici, 
vere e proprie «sfere di cristallo» 
di alta tecnologia, gestiti attraver
so elaboratori sempre più veloci. 
La modellizzazione, o simulazio
ne matematica, del clima è un 
compito estremamente arduo: si 
tratta di simulare e risolvere l'evo
luzione delle diverse componenti 
del sistema clima (atmosfera, 
oceanosfera, criosfera, litosfera, 
biosfera, antroposfera), nonché 
dell'intricato sistema di azioni, 
reazioni e controreazioni di tutte 
le variabili in gioco, in funzione 
dello spazio e del tempo, sull'in
tero pianeta. Per rendere più age
vole il lavoro i calcoli vengono 
eseguiti per punti discreti, in una 
versione semplificata del mondo 
reale. Nei modelli più complessi 
(modelli di circolazione genera
le) l'atmosfera 6 rappresentata 

come una griglia tri
dimensionale, viene 
suddivisa cioè . in 
«scatole», comune
mente dette celle, i 
cui lati sono definiti, 
da spaziature medie 
dell'ordine di centi
naia di • chilometri 
(che ricalcano il reti
colato dei meridiani 
e paralleli) in senso 
orizzontale, e del
l'ordine di chilometri 
in senso verticale. 

«Punto di griglia» 
Il clima viene cal

colato in corrispon
denza delle interse
zioni delle linee di ' 
griglia (cioè agli an
goli delle scatole), a 
intervalli di ' tempo ' -
ravvicinati, compatì- " ' . 
bilmente con la velo-; " '•'" 
cita di calcolo degli 
elaboratori, la stessa 
operazione si ripete per tutto il 
periodo di tempo al quale si vuol 
riferire la simulazione, Senza ad
dentrarci qui in dettagli che risul
terebbero ai più incomprensibili, 
basterà accennare al fatto che, 
oltre al metodo sommariamente 
descritto, detto «del punto di gri
glia», ne esiste un altro, detto 
«spettrale», più accurato ma più 
complicato, perché richiede un 
numero di operazioni molto più 
elevato. D'altra parte anche il 
metodo «del punto di griglia» pre
senta un grave inconveniente, le
gato al fatto che usa un grigliato 
longitudine-latitudine a passo 
costante. L'efficienza e l'accura
tezza del metodo è compromes
sa dal fatto che l'area dei trapezi 
sferici delimitata da meridiani e 
paralleli diminuisce dall'Equato
re ai poli, con la conseguenza 
che la risoluzione spaziale è for
temente disomogenea, essendo 
maggiore proprio nelle regioni 
polari, dove meno ce ne sarebbe 
bisogno. 

L'idea del «cubo-sfera» é matu
rata nell'ambito dell'unità mo
dellistica numerica. dell'Enea, 
che ha adottato una particolare 
proiezione per sviluppo che con
sente di rappresentare la Terra 
sferica sui sei lati di un cubo. In 
questo modo il reticolo geograf-
gico che copre la superficie terre
stre viene ad avere maglie pres
soché uniformi, e si eliminano al
tresì numerosi problemi connessi 
con la geometria : sferica, con 
conseguente enorme semplifica
zione dei calcoli. 

In Italia 
Questo metodo rende quindi 

in linea di principio realizzabili 
simulazioni con una risoluzione 
spaziale dell'ordine di pochi chi
lometri, e, all'occorrenza, per
mette di -zoomare» su regioni 
geograficamente limitate ma di 
grande interesse, per esempio il 
bacino mediterraneo o l'Italia. 
Per il territorio italiano il dettaglio 
è fondamentale, sia per tenere 

nel debito conto l'influenza che 
l'orografia esercita sulla dinami
ca delle masse d'aria a livello lo
cale, sia per azzardare previsioni 
sul futuro comportamento de! 
clima, che nel nostro paese si 
prospettano particolarmente 
complesse, per via della colloca- : 
zione dell'Italia tra due regioni 
caratterizzate da marcati contra
sti climatici: l'Europa centro-set
tentrionale, con un clima che 
sembra avviato verso un'umidità 
crescente, e l'area nordafricana, 
sulla quale incombe la minaccia 
di desertificazione. :-,. 

Attualmente il modello di cir
colazione globale più comune
mente usato ha alle nostre latitu
dini una risoluzione di 200 km 
(cioè un reticolo di 200 km di la
to) , e il territorio italiano sta a ca
vallo di tre o quattro celle. Con il 
metodo del cubo-sfera si potreb
be andare a una risoluzione se
lettiva dell'ordine di 10 chilome
tri. In questo caso i tempi di cal
colo aumenterebbero a dismisu

ra, ma non è il caso di preoccu
parsi: il metodo della cubo-sfera 
è particolarmente congeniale ai 
supercalcolatori paralleli del tipo 
Quadrics, le cui prestazioni pos
sono raggiungere livelli elevatissi
mi. - , • • • • 

Le nuove frontiere 
Ma già si intravedono nuove 

frontiere: entro la fine degli anni 
90 la capacità di calcolo dei su-
percomputer paralleli dovrebbe 
aumentare di altre 100 volte, rag
giungendo velocità di elabora
zione dell'ordine dei Teraflop 
(1000 miliardi di operazioni al 
secondo). Allora la fantasia dei 
modellisti potrà veramente sbiz
zarrirsi; si arriverà a delineare 
scenari climatici futuri sempre 
più attendibili, e avranno final
mente risposta scientifica gli in
terrogativi sulle conseguenze a 
scala regionale dei cambiamenti 
climatici e sulle relative azioni 
nazionali o internazionali da in
traprendere. 

Allarme Oms 
per i batteri 
super-resistenti 

Gli antibiotici stanno perdendo la 
guerra contro i batteri: ospedali di 
tutto il mondo - afferma l'Organiz
zazione mondiale della sanità 
(Oms) - affrontano una crisi senza 
precedenti a causa della comparsa 
e della rapida diffusione di batteri 
antibioresistenti. Misure d'emer
genza contro questo fenomeno -
afferma l'Oms - sono indispensabi
li. Gli antibiotici e altri antimicrobi
ci sono sempre meno efficaci: ne! 
passato, l'industria farmaceutica 
aveva fornito categorie di antibioti
ci ad ampio spettro di azione -qua
li le cefalosporine e i chinolonici -
che permettevano di lottare con 
successo contro la quasi totalità 
dei batteri. Ma oggi - spiega l'Oms -
i batteri cominciano a resistervi e 
nessun nuovo antibiotico è in vista. 
«La polichemioresistenza -ha spie
gato il professore Jacques Acar 
dell'Univerità Pierre e Marie Curie 
di Parigi - sottrae ai medici ogni 
margine di manovra nella cura di 
un numero crescente di malattie. 
Nei soli ospedali, le infezioni batte
riche sono stimate ad oltre un mi
lione al giorno, molte delle quali 
farmacoresistenti e il fenomeno è 
ormai endemico in molti paesi». 
Tubercolosi, colera ed altre malat
tie diarroiche resistono già a nu
merose categorie di antibiotici. 
Inoltre, alcuni microrganismi (sta
filococchi e pneumococchi) si 
propagano ad una rapidità scon
certante, dopo aver neutralizzato 
gli antibiotici esistenti. 

Legambiente: 
medicine e giochi 
a Chernobyl 

Una delegazione di Legambiente è 
partita domenica 4 dicembre dal-
l'aereoporto di Grosseto. Destina
zione: gli ospedali di Minsk, dove 
la delegazioen porterà medicinali 
per i bambini colpiti dalle radiazio
ni di Chernobyl. I medicinali, che 
hanno un valore di 200 milioni di 
lire circa, raccolti in collaborazione 
con il settimanale «Donna moder
na», sono destinati ai reparti di on
cologia pediatrica di alcuni ospe
dali bielorussi. Oltre ai medicinali, 
verranno distribuiti negli ospedali 
anche dei giocattoli, per il valore di 
100 : milioni di lire offerti dalla 
Playskool. La delegazione di Le
gambiente è accompagnata da 50 
persone provenienti da tutta Italia 
che nell'estate del '94 hanno ospi
tato alcuni bambini residenti nelle 
zone contaminate dall'esplosione 
della centrale nucleare di Chemo-
bvl. 

'•.Tt^S™*?,^** 

> ,vJl^ *<*.* v«^>» 
CHE TEMPO FA ip l^É^^^ I 

^mr^^m:~^ 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' I tal ia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni pre
valenza di cielo poco nuvoloso, salvo re
sidui addensamenti al sud della penisola. 
Dal pomeriggio graduale aumento della 
nuvolosità ad iniziare dal settore nord-oc
cidentale con possibil i tà, dalla serata, di 
locali precipitazioni. La pianura Padano-
Veneta sarà interessata da foschie dense 
e nebbie in parziale diradamento nelle 
ore centrali del la giornata; riduzioni della 
visibil i tà saranno possibil i , nottetempo, 
anche lungo i l itorali e nelle valli del cen
tro-sud. 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
nord; stazionaria altrove. 

VENTI: deboli occidentali con locali r in
forzi al sud. . 

MARI: localmente mossi lo Jonio e lo 
stretto di Sici l ia; poco mossi gli altr i mari 
con moto ondoso in aumento sul mare e 
sul canale di Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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